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27 Giugno 2021 
XIII domenica del tempo ordinario 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 5, 21-43) 
   

In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all'altra riva, gli si radunò attor-
no molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di nome 
Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia 
figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». Andò con lui. 
Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. Ora una donna, che aveva perdite di 
sangue da dodici anni e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti 
i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, 
venne tra la folla e da dietro toccò il suo mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo 
a toccare le sue vesti, sarò salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue e sentì nel suo 
corpo che era guarita dal male. E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era 
uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli 
gli dissero: «Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: "Chi mi ha toccato?"». Egli 
guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna, impaurita e tre-
mante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la 
verità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va' in pace e sii guarita dal tuo 
male». Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a di-
re: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dice-
vano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». E non permise a 
nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. Giunse-
ro alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urla-
va forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, ma 
dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre 
della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la mano 
della bambina e le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E 
subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da 
grande stupore. E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse 
di darle da mangiare.  
 
“Solo Gesù salva” così leggevo pochi giorni fa su un pulmino, “solo Gesù ci salva” ci dice oggi il 
vangelo. Il vangelo di oggi intreccia due episodi di guarigione che riguardano la figlia di Giairo e 
l’emorroissa. Entrambe queste persone rappresentano l’uomo, rappresentano tutti noi in una 
situazione disperata…di sofferenza. E’ importante osservare il gesto di coraggio di questa donna 
che si avvicina a Gesù di fronte a molta gente perché questo gesto ci dice che per guarire dob-
biamo mostrare a Gesù le nostre ferite mortali, dobbiamo metterci a nudo di fronte a lui. “La 
tua fede ti ha salvata” significa quindi due azioni della donna: l’essersi messa a nudo, nei sui 
malanni, di fronte a Gesù e l’affidarsi a Lui, chiedere a Lui di salvarla. L’episodio della figlia di 
Giairo tocca un altro aspetto importante: la Speranza oltre le nostre ragionevolezze, quando 
sperare diventa impossibile. E’ nell’impossibilità umana che Dio agisce, è solo quando stiamo in 
una condizione di “morte” o siamo già nel nostro sepolcro interiore che possiamo riconoscere il 
Dio della vita. Gesù ci salva e fa risorgere oltre ogni nostra speranza anche la nostra storia.  



DOMENICA 
27 GIUGNO 

XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

- LITURGIA DELLE ORE I SETTIMANA - 
 

 50° anniversario di padre Umberto Libralato, ore 10.45 
 Battesimo di Aurora, ore 12.00 

LUNEDÌ 
28 GIUGNO 

 Inizia il Grest! In Oratorio, ore 8.30.  

MARTEDÌ 
29 GIUGNO 

 Adorazione dalle 9.00 alle 10.00 in chiesa dell’Assunta 

MERCOLEDÌ 
30 GIUGNO 

  

GIOVEDÌ 
1 LUGLIO 

 Ore 9.00 Santa Messa con adorazione e preghiera per le 
vocazioni (a seguire possibilità confessioni)  

VENERDÌ 
2 LUGLIO 

  

SABATO 
3 LUGLIO 

 Matrimonio di Cristiano e Valentina, ore 11.00 
 Battesimo di Giulio, ore 17.30 chiesetta Assunta 

DOMENICA 
4 LUGLIO 

XIV Domenica del Tempo Ordinario 

- LITURGIA DELLE ORE II SETTIMANA - 
 

 Battesimo di Filippo, ore 10.45 

Ricordiamo i nostri defunti: Pelizzon Gemino, Bruna Pivato, Antonia Bonaventura 

Festeggiamo i Novelli Sacerdoti 
 

Sono stati ordinati sacerdoti don Mattia Agostini da Massanzago, don Matteo Bettiol 

da Casale, don Riccardo Marchiori da Spinea e don Fabio Toscan da Padernello, al 
presbiterato.  

Da domenica 4 luglio, e per i mesi di luglio e agosto,  

non ci sarà più la S. Messa delle ore 12.00 

pertanto le Ss. Messe avranno il seguente orario:  

7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 19.00 

Rimangono confermanti alle ore 12.00 

Matrimoni e battesimi già fisati 



Fraternità ferite e riconciliate 
nei racconti di Genesi 12-50 

Crespano del Grappa dal 16 al 20 agosto. 
 
La 46^ Settimana Biblica pone l’attenzione sulle vicende di 
varia fraternità contenute nei racconti di Gen 12–50, alla 
luce di alcune altre importanti pagine dell’AT e del NT. 
I biblisti relatori presenteranno dal punto di vista esegetico 
e biblico teologico i temi loro affidati, cercheranno poi di 
offrire alcuni spunti di riflessione pensati in maniera speci-
fica per insegnanti di qualsiasi disciplina e per operatori 
pastorali o catechisti. 

L’iniziativa è rivolta a tutti coloro che desiderano vivere 
una settimana di studio, riflessione, approfondimento del-
la Parola di Dio, preghiera e fraternità, in un contesto am-
bientale di straordinaria bellezza e con la cura particolare 
per il cibo che caratterizza da sempre la casa: il numero di 
stanze è limitato, perciò l’iscrizione, online, sarà possibi-
le entro il 31 luglio o comunque fino ad esaurimento dei 
posti disponibili. È però possibile frequentare anche singoli 
incontri, o giornate, da “pendolari”: anche in questo caso 
sarà necessario effettuare la prenotazione online, sempre 
per motivi legati ai protocolli Covid-19. Si potranno seguire 
tutte le conferenze anche online, sempre prenotando me-
diante modulo online (fino al giorno prima di ogni singolo 

incontro) contribuendo a sostenere l’iniziativa mediante i diritti di segreteria (eventuale mate-
riale, in questo caso, verrà inviato in file). 

PER INFORMAZIONI: 0422 324835 – 0422 324826 
info.settimanabiblica@diocesitreviso.it 

Giornata per la carità  del Papa 
COS'È L'OBOLO DI SAN PIETRO?  

Si chiama Obolo di San Pietro l'aiuto economico che i fedeli offrono al Santo Padre come segno 
di adesione alla missione del successore di Pietro in favore della Chiesa universale e alla Sua 
sollecitudine per le opere di carità in favore dei più bisognosi. 
"Questo corrisponde alla tradizione che ha le sue origini nel Vangelo (Lc 10,7) e negli insegna-
menti degli Apostoli (1 Cor 9,11)", scriveva San Giovanni Paolo Il nel 1982. 
 

LA CHIESA SIAMO TUTTI NOI  
L'Obolo di San Pietro rappresenta un'offerta che può essere di piccola entità, ma che ha uno 
sguardo e un respiro grandi. Non ha un valore soltanto economico, ma anche fortemente sim-
bolico: rappresenta un segno concreto di appartenenza alla Chiesa e di amore al Papa come 
simbolo della sua unità.  



PER CONTRIBUIRE AL RESTAURO TETTO E SOFFITTO CHIESA ARCIPRETALE 

 IBAN: IT 49Y 03069 36211 100000008567 intestato a “Parrocchia di Noale”. 
Presso gli sportelli di Intesa San Paolo. 

Sante Messe della settimana 

Domenica 27 Ore 7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 12.00 - 19.00 

Lunedì 28  
S. Ireneo, 
vescovo e 
martire 

7.00 Per i defunti della comunità 

19.00 
Sartor Gianluigi - Mala Anna - Gallo Giampietro - 
Betteto Gina e Gallo Antonio - Rosso Carlo 

Martedì 29 
Ss. Pietro e 
Paolo, apostoli 

7.00 Per i defunti della comunità 

19.00 

Polcan Lorenzo, Vittorio, Angela e Paola - Comelato 
Giovanni, Bruzzo Ernesta, Claudio e Flavia - Fraccaro 
Paolo e Giuseppe - def. Fam. Filippini e Crescentino, 
Giuliuni Elisa - def. Fam. Barizza, De’ Francheschi, 
Ghedin e Barbato - Zampieri Gianni, Bruno e 
Clementina - Donà Reno e Cattelan Enrichetta 

Mercoledì 30 

7.00 Per i defunti della comunità 

19.00 

Giacomer Rachele e Vallotto Luigi - Forcolin Maria e 
Pesce Demetrio - Scantamburlo Giacomino  - Vecchiato 
Vittorio e familiari defunti, Manente Maria - Per le 
persone dimenticate 

Giovedì 1 

 

7.00 Don Sergio Foltran - Carraro Francesco  

9.00 
Fraccaro Pietro e Pellizzon Lucrezia - Piziolo Arturo e 
Busato Gemma - Noale Danilo e Giacomin Angelo 

19.00 

Marchetto Angelo, Fam. Marchetto Egidio e Fam. 
Michieletto Carlo - Coletto Felice - De’ Franceschi 
Maria, Idelma e Santo  

Venerdì 2 
 

7.00 Per i defunti della comunità 

19.00 
Morosin Rita - Fam. Vitturi e Molin - Giampaolo 
Pujatti 

Sabato 3 
S. Tommaso 
apostolo 

17.30 
Roncato Aurora e Pesce Virginio - Zuccherato Pierina, 
Gemma e Riccardo  

19.00 Pertile Rosanna - Vallotto Giocondo 


